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PREMESSA 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in sigla PSC) viene redatto ai sensi dell'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 
secondo il modello semplificato contenuto nell'allegato II del Decreto Interministeriale 9 settembre 2014. 
  
Il Piano è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i suoi contenuti, conformi alle 
prescrizioni dell'articolo 15 del D.Lgs. 81/08, sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative effettuate in fase di 
progettazione dal progettista dell'opera in collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza. 
 
Ogni variazione dei dati o delle fasi che interverranno in corso d'opera sarà riportata con fogli aggiuntivi. 

Prima delle lavorazioni, i responsabili della sicurezza nel cantiere divulgheranno i contenuti ai lavoratori addetti al fine 
di eseguire le fasi di lavoro e le attività di coordinamento secondo gli indirizzi specifici del presente documento. 
 
Copia del piano è stata distribuita per l'assolvimento degli obblighi di legge ai seguenti soggetti. 
 

NOMINATIVO QUALIFICA FIRMA  

COMUNE DI PORTO 
MANTOVANO 

Committente dei lavori per presa 

visione e trasmissione alle 

imprese esecutrici 

 

da definire Datore di lavoro impresa 

affidataria per accettazione e 

trasmissione PSC ad imprese 

subappaltatrici e lavoratori 

autonomi 

 

 RLS impresa esecutrice per 

avvenuta consultazione ai sensi 

dell'articolo 100 comma 4 D.Lgs. 

81/08 smi 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 

relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area 

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le 

azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la 

gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4. 

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle 

seguenti. 

 Gravità 

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo 

Improbabile 1 2 3 4 

Poco probabile 2 4 6 8 

Probabile 3 6 9 12 

Altamente probabile 4 8 12 16 

 

P 
Livello di 

probabilità 
Criterio di Valutazione 

1 Improbabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 
più eventi poco probabili indipendenti. 

- Non sono noti episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2 Poco probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi.  

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa 

3 Probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo 
automatico o diretto 

- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa 

in azienda 

4 
Altamente 

probabile 

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno. 
- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta. 
- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 
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G 
Livello del 

danno 
Criterio di Valutazione 

1 Lieve 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 

reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 Medio 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

3 Grave 

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 
parziale. 

- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

4 Gravissimo 

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di 
invalidità totale permanente. 

- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

 

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente: 

 

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO 
ACCETTABILITA' 

RISCHIO 

Non 

significativo 
1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio ACCETTABILE 

Lieve 2 - 4 
Lungo 

termine 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 
livello di rischio e programmazione delle misure di 
adeguamento e miglioramento sul lungo termine 

 

Medio 6 - 8 
Medio 

termine 

Attuazione del controllo e programmazione sul 
medio termine degli interventi per la riduzione del 
rischio 

DA MIGLIORARE 

Alto 9 - 12 
Breve 

termine 

Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza, 
programmazione degli interventi a breve termine 

 

Molto alto 16 Immediato 
Programmazione degli interventi immediati e 
prioritari 

NON 

ACCETTABILE 

 

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.  

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step: 

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti. 

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in: 

Rischi non misurabili 

- Rischi misurabili 

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16] 
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4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio 

alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08 

5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni 

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione, 

uso di dispositivi di protezione collettivi e individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro, 

l’attrezzatura o il processo) 

6. Calcolo del Rischio residuo Rr. 

Rischio iniziale 

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di 

prevenzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di 

impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche 

per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito. 

 Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato 

tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne 

può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni 

categoria di rischio. 

 Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di 

calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche  

 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure 

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a 

16 in modo da poter definire: 

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile 

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16) 

• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio 

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del 

rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di 

valutazione del rischio. 

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente 

alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è 

pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione 

delle misure preventive e protettive attuate. 

 

Rischio residuo 

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr 

introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in 

quanto non parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di 

lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo. 

Rr = Ri x Ktot 

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco: 

Ktot =  K1 x K2 x K3 x….. 
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 
(2.1.2) 

 

Indirizzo del cantiere 

(a.1) 
Strada Dosso - Porto Mantovano (MN) 

 

Descrizione del contesto in 

cui è collocata l'area di 

cantiere 

(a.2) 

Inquadramento territoriale: Il parco Ca’ Rossa è ubicato ai margini di una popolosa 
zona residenziale di recente formazione a nord-est del territorio comunale, tra 
Strada Dosso, via Marco Biagi e i campi da calcio comunali. 

Caratterizzazione geotecnica: Le caratteristiche geotecniche del sito sono ininfluenti 
per la tipologia dell'opera 

Contestualizzazione dell’intervento: L'intervento in oggetto interesserà un'area di 
superficie pari a circa 300 mq all’interno del Parco Ca’ Rossa di Porto Mantovano. Il 
cantiere temporaneo non sarà comunque ubicato in terreni coltivati e seminati, aree 
forestali e che costituiscono l’habitat di specie (flora e fauna) in pericolo. 

 
Latitudine: 45,20458 Longitudine: 10,80242 
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Descrizione sintetica 

dell'opera con particolare 

riferimento alle scelte 

progettuali, architettoniche, 

strutturali e tecnologiche 

(a.3) 

L'intervento in oggetto interesserà un'area di superficie pari a circa 300 mall’interno 

del Parco Ca’ Rossadi Porto Mantovano. Il parco Ca’ Rossa è un grande spazio verde 

ricco di alberature e dotato di diversi servizi ed elementi di arredo urbano, ubicato ai 

margini di una popolosa zona residenziale di recente formazione a nord-est del 

territorio comunale, tra Strada Dosso, via Marco Biagi e i campi da calcio comunali.  

 

Il progetto in esame interpreta la forte volontà dell’Amministrazione comunale di 

potenziare il parco non solo come spazio verde, ma come luogo di ritrovo, crescita, 

confronto e condivisione del tempo libero. L’opera creerà un luogo “inclusivo”, 

dotato di aree diversificate con particolare attenzione rivolta all’inclusione anche di 

bambini e di soggetti diversamente abili quali fruitori del parco pubblico. È previsto 

l’inserimento di attrezzature che favoriscono le interazioni sociali dei bambini 

indipendentemente dalle loro capacità fisiche e cognitivee le aree tematiche 

favoriranno lo sviluppo dei sensi e della motricità.  

 

Il progetto prevede sinteticamente i seguenti interventi: 

 Allestimento del cantiere comprese opere di protezione delle piantumazioni 

esistenti; 

 Scavi di sbancamento per realizzazione nuove pavimentazioni e bacino di invaso 

per invarianza idraulica; 

 Formazione di massetto in cls;  

 Realizzazione di pavimentazione antitrauma in gomma colata su massetto in cls; 

 Realizzazione nuovo impianto di illuminazione con punti luce analoghi a quelli 

esistenti; 

 Realizzazione nuovo impianto di irrigazione ad ala gocciolante; 

 Realizzazione nuovo impianto di videosorveglianza; 

 Fornitura e posa in opera di attrezzature ludiche; 

 Fornitura e posa in opera di elementi di arredo urbano e cartellonistica 

informativa; 

 Opere a verde. 
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Individuazione dei soggetti 

con compiti di sicurezza 

(b) 

 

Committente: 

Ragione sociale COMUNE DI PORTO MANTOVANO 

Indirizzo Strada Statale Cisa, 112 - Porto Mantovano 

Codice Fiscale 80002770206 

Partita IVA 00313570202 

Recapiti telefonici 0376 389011 

Mail/PEC comuneportomantovano@legalmail.it 

Coordinatore per la progettazione 

Cognome e Nome Ravelli Paolo 

Indirizzo Viale Partigiani, 46 - 46047 Porto Mantovano (MN) - I 

Codice Fiscale RVLPLA77B02E897A 

Partita IVA 02076260203 

Recapiti telefonici 3405376661 

Mail/PEC 
paolo.ravelli@email.it 
paolo.ravelli@ingpec.eu 

Coordinatore per l'esecuzione 

Cognome e Nome Ravelli Paolo 

Indirizzo Viale Partigiani, 46 - 46047 Porto Mantovano (MN) - I 

Codice Fiscale RVLPLA77B02E897A 

Partita IVA 02076260203 

Recapiti telefonici 3405376661 

Mail/PEC 
paolo.ravelli@email.it 
paolo.ravelli@ingpec.eu 
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 
(2.1.2 b) 

 
Sarà obbligo del CSE integrare il documento, prima dell’inizio dei singoli lavori, con i dati mancanti. 

 

Impresa affidataria: da definire 

Codice fiscale  

Partita IVA  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

Mail/PEC  

Datore di lavoro  

Eventuale delegato in 

materia di sicurezza 
 

N° previsto di 

occupanti in cantiere 
 

Preposto alle misure 

di coordinamento 
 

Lavori da eseguire  
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ORGANIGRAMMA DI CANTIERE 
 

 Responsabile dei Lavori
 ............

 Impresa esecutrice
 subappaltatrice

 ............

 Impresa esecutrice
 subappaltatrice

 ............

 Lavoratore autonomo
 subaffidatario

 ............

 Impresa affidataria
 (incaricata gestione ex

 art.97)
 DA DEFINIRE

 Impresa affidataria ed
 esecutrice
 ............

 Lavoratore autonomo
 ...................

 CSE
 Ing. Ravelli Paolo

 COMMITTENTE
 Comune di Porto

 Mantovano
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 
(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4) 

 

Rischio: Alberi 

Scelte progettuali ed 

organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di alberi interferenti con le attività di 
cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la direzione lavori e il CSE è necessario un sopralluogo in 
cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da 
evitare l'insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure 

Nel caso si debbano eseguire lavorazioni in prossimità della vegetazione, procedere con 
cautela in modo tale da salvaguardare sia l'apparato radicale che la parte emergento 
dell'elemento arboreo. 

Misure preventive e 

protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di alberi e arbusti che 
possono interferire con le operazioni di movimentazione dei materiali. 
Ai fini di preservare le alberature e gli arbusti presenti nell'area di cantiere, installare 
recinzioni mobili a protezione delle zone interessate. 

Misure di 

coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Rischio: Condutture sotterranee di gas 

Scelte progettuali ed 

organizzative 

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di sottoservizi interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti Gestori di 
possibili sottoservizi, l'impresa appaltatrice dovrà verificare di volta in volta l'eventuale 
presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di progettazione, per 
verificare la loro effettiva presenza e tracciare il relativo posizionamento in pianta e sezione 
di tali condutture. 
Qualora la presenza delle condutture creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno 
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e 
durante lo sviluppo dei lavori. 

Procedure 

Prima di avviare i lavori di scavo: 
- Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del sottosuolo con le condutture, qualora la 
mappatura non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza mediante l'utilizzo di metal 
detector. 
- Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle tubazioni è necessario procedere con 
sondaggi manuali e non con mezzi meccanici. 
- Sorvegliare le lavorazioni. 
Gli schemi di localizzazione planimetrica e gli elementi costruttivi forniti dagli enti gestori 
sono da considerarsi indicativi e non esaustivi del reale stato di fatto. Sarà cura dell’impresa 
appaltatrice verificare l’effettivo posizionamento delle linee presenti integrando le 
informazioni acquisite, con l’ausilio della ispezione diretta sul posto integrata da ulteriori 
informazioni reperite dai servizi tecnici degli Enti gestori. 

Misure preventive e 

protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di condutture interrate di 
gas. 
Prima di avviare le lavorazioni che possono interferire con le condutture interrate è 
necessario: 
- Installazione della recinzione di cantiere in modo tale che le lavorazioni siano effettuate 
all'interno dell'area di cantiere a distanza di sicurezza di almeno 1,5 metri dalla conduttura. 

Misure di 

coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
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rispettare quanto riportato nel piano. 
Durante l’esecuzione dei lavori, qualora si verificasse la necessità di effettuare spostamenti 
o disattivazioni di alcuni tratti di servizi interferenti, sarà cura del Referente dell’impresa 
appaltatrice, segnalare ai lavoratori di tutte le imprese operanti i tronchi di linea disattivati 
e l’esatta durata della disattivazione. 

Tempistica 
Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizione o scavo nell'area interessata dalla presenza 
delle reti di distribuzione dell'acqua 

Rischio: Condutture sotterranee elettriche 

Scelte progettuali ed 

organizzative 

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di sottoservizi interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti Gestori di 
possibili sottoservizi, l'impresa appaltatrice dovrà verificare di volta in volta l'eventuale 
presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di progettazione, per 
verificare la loro effettiva presenza e tracciare il relativo posizionamento in pianta e sezione 
di tali condutture. 
Qualora la presenza delle condutture creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno 
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e 
durante lo sviluppo dei lavori. 

Procedure 

Prima di avviare i lavori di scavo: 
- Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del sottosuolo con le condutture, qualora la 
mappatura non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza mediante l'utilizzo di metal 
detector. 
- Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle tubazioni è necessario procedere con 
sondaggi manuali e non con mezzi meccanici. 
- Sorvegliare le lavorazioni. 
 
- Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in 
tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di 
sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o 
danneggiamenti alle linee stesse durante l’esecuzione dei lavori.  
- Gli schemi di localizzazione planimetrica e gli elementi costruttivi forniti dagli enti gestori 
sono da considerarsi indicativi e non esaustivi del reale stato di fatto. Sarà cura dell'impresa 
appaltatrice verificare l'effettivo posizionamento delle linee presenti integrando le 
informazioni acquisite, con l’ausilio della ispezione diretta sul posto integrata da ulteriori 
informazioni reperite dai servizi tecnici degli Enti gestori. 

Misure preventive e 

protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di condutture interrate di 
energia elettrica. 
Prima di avviare le lavorazioni che possono interferire con le condutture interrate è 
necessario: 
- Segnalare la posizione e il percorso delle condutture interrate con bandelle di colore 
bianco e rosso infisse nel terreno. 
- Installazione di segnaletica di sicurezza posta alle estremità ed ogni 20 metri in modo che 
le lavorazioni siano effettuate a distanza di sicurezza di almeno 1,5 metri dalla conduttura. 

Misure di 

coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Durante l’esecuzione dei lavori, qualora si verificasse la necessità di effettuare spostamenti 
o disattivazioni di alcuni tratti di servizi interferenti, sarà cura del Referente dell’impresa 
appaltatrice, segnalare ai lavoratori di tutte le imprese operanti i tronchi di linea disattivati 
e l’esatta durata della disattivazione. 

Tempistica Prima dell'inizio dei lavori nell'area di cantiere con presenza di linee elettriche interrate. 

Rischio: Emissione di fumi, gas o vapori 
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Scelte progettuali ed 

organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di fumi, gas e 
vapori all'esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori e CSE è necessario un sopralluogo in 
cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 
l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Misure preventive e 

protettive 

n relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere vi è la possibilità di 
lavorazioni che possano comportare emissioni di fumi, gas, vapori all'esterno dell'area di 
cantiere, pertanto è necessario utilizzare macchinari e mezzi a basse emissioni inquinanti e 
ad alta efficienza motoristica. Dovrà essere privilegiato l’uso di mezzi ibridi (elettrico – 
diesel, elettrico – metano, elettrico – benzina). I mezzi diesel dovranno rispettare il criterio 
Euro 6 o superiore. I trattori ed i mezzi d’opera non stradali dovranno avere una efficienza 
motoristica non inferiore alla standard Europeo TIER 5. 

Misure di 

coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione di inquinanti 
atmosferici in cantieri, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le 
emissioni nel proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla 
riduzione delle emissioni. 

Rischio: Infrastruttura strada o area pubblica 

Scelte progettuali ed 

organizzative 

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di strada o area pubblica interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti Gestori delle 
infrastrutture è necessario un sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni. Qualora la 
presenza delle infrastrutture creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno prendere 
accordi con gli enti interessati per la regolamentazione del traffico veicolare e pedonale. 

Procedure 

-Acquisire l'autorizzazione di occupazione del suolo pubblico. Rispettare le eventuali 
prescrizioni contenute nell'autorizzazione rilasciata dal Comune.  
-La recinzione deve avere altezza minima di 2 metri. 
-Controllare l'integrità della segnaletica stradale soprattutto dopo piogge o forti venti. 
-Controllare il mantenimento della recinzione per tutta la durata dei lavori. 
-I conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima 
attenzione e procedere a bassa velocità. 
Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà garantire: 
a) una continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere. 
b)  la presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo. 
c)  la presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di 
ingresso e uscita dal cantiere. 

Misure preventive e 

protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere vi sono attività che 
possono interferire con strade, marciapiede, piazza e simili, pertanto è necessario 
delimitare l'area da occupare con recinzione solida e robusta limitando al minimo 
l'ingombro del suolo pubblico. 

Misure di 

coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Rischio: Polveri, fibre 

Scelte progettuali ed 

organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di polveri 
all'esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Individuazione analisi e valutazione dei rischi relativi all’area di cantiere 

 

  15 

lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure 

Il controllo della produzione di polveri all'interno delle aree di cantiere dovrà essere 
ottenuto mediante l'adozione degli accorgimenti di seguito indicati:  
- Bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al passaggio dei mezzi e delle 
operazioni di carico/scarico, con aumento della frequenza delle  bagnature durante la 
stagione estiva. 
- Bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro 
copertura al fine di evitare il sollevamento delle polveri.  
- Bagnatura dei materiali risultanti dalle demolizioni e scavi. 
- Adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi pesanti. 
- Copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo da ridurre eventuali dispersioni di polveri 
durante il trasporto dei materiali. 
Ai fini dell'ottimizzazione dell’approvvigionamento idrico di cantiere, per la bagnatura 
periodica delle superfici e dei materiali, quando possibile si riutilizzino le acque impiegate. 

Misure preventive e 

protettive 

Nel corso delle lavorazioni ove si producono polveri è necessario predisporre l'utilizzo di 
impianti e macchine dotate di sistemi di captazione delle polveri. 

Misure di 

coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione delle polveri 
in cantiere, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le emissioni nel 
proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla riduzione 
delle emissioni. 

Tempistica Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione. 

Rischio: Rumore 

Scelte progettuali ed 

organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di rumori molesti 
verso esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavor e il CSE è necessario un sopralluogo in 
cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 
l'insorgenza di situazioni pericolose. 
- L'Impresa affidataria dovrà prendere visione della classificazione adottata per l'area di 
intervento e, in quanto presumibile il superamento dei limiti massimi di emissione acustica 
indicati dal Comune per la zona in esame necessario, chiedere deroga allo stesso Comune 
(Legge n. 447/95 art. 6 comma 1 lettera h) D.P.C.M. 14 novembre 1997 - L.R. 10 maggio 
1999 n. 21 - Art. 7). 

Procedure Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 

Misure preventive e 

protettive 

In relazioni alle caratteristiche del luogo in cui deve sorgere il cantiere (vicinanza ad 
abitazioni),per contenere i livelli sonori è necessario: 
- Utilizzo nelle fasi di macchine (escavatori) e attrezzatture (martelli demolitori) a bassa 
emissione di rumore. 

Misure di 

coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione del rumore, 
affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le emissioni nel proprio 
campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla riduzione delle 
emissioni. 
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Opere confinanti 

 Confini Rischi prevedibili 

Nord Area a verde pubblica (Parco Ca' Rossa) 
- emissione vapori, gas e fumi- emissione polveri- 
emissione rumori 

Sud Proprietà privata 
- emissione vapori, gas e fumi- emissione polveri- 
emissione rumori 

Est Viabilità comunale (Strada Dosso) 
- emissione vapori, gas e fumi- emissione polveri- 
emissione rumori- interferenza viabilità 

Ovest Area a verde pubblica (Parco Ca' Rossa) 
- emissione vapori, gas e fumi- emissione polveri- 
emissione rumori 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4) 

 

Elemento: Depositi di attrezzature e materiali di cantiere 

Descrizione Individuazione generica di aree di deposito di attrezzature e di stoccaggio materiali. 

Procedure 

Per l'accatastamento dei materiali e sosta dei mezzi non sarà consentito utilizzare le aree 
confinanti: 
- la recinzione esistenti di aree abitate o altro; 
- la zona interessata dallo scavo e demolizioni; 
- le aree contigue la recinzione prospiciente le strade e/o i confini con le abitazioni esistenti. 
Per il deposito di materiale inquinante o pericoloso (prodotti chimici, carburante, ecc.) 
provvedere alla sua raccolta in specifici container. 
Per lo stoccaggio di grande dimensione porre dei travetti distanziatori in legno fra i pezzi, 
collocandoli sulla stessa verticale. Gli sbalzi laterali dei pezzi in appoggio non devono avere 
lunghezza maggiore di ¼ di L. 
Per lo stoccaggio di materiale di forma cilindrica (tubi, legname, ecc.) dovranno essere 
sistemati dei “FERMI ANTI ROTOLAMENTO” (pali infissi nel terreno o sistemi similari). 
Allestire le cataste di materiale solo su un fondo di resistenza adeguata. Possono essere 
usate pietre o legname squadrato come zoccolo e pali di legno o travi d'acciaio come base 
d'appoggio. 
Per le cataste rispettare il corretto rapporto tra larghezza e altezza (h =1/3 della larghezza). 
L'inclinazione in verticale delle cataste non deve superare i 2°. 
In caso di piogge o nevicate verificare la stabilità del materiale accatastato. Non estrarre 
singoli elementi dalla catasta. Non salire e camminare sopra le cataste. 
E' vietato costruire depositi presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari 
per le condizioni di lavoro si deve provvedere alle necessarie puntellature delle pareti di 
scavo. 

Misure preventive e 

protettive 

Per il deposito temporaneo di materiali e delle attrezzature si utilizzerà una porzione 
dell'area di cantiere cosi come indicato nella planimetria di cantiere. Le zone di deposito 
devono essere segnalate e disposte in modo tale da non creare interferenze con altre 
attività che si svolgono in cantiere e garantire che l'accessibilità all'area da parte dei mezzi 
di lavoro avvenga in sicurezza. 
Le postazioni fisse di lavoro con attrezzature dovranno essere ubicate lontane dalle vie di 
transito veicolare. 

Misure di 

coordinamento 

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo 
alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate: 
- la stabilità dei materiali stoccati. 
- la stabilità delle attrezzature. 
- l'integrità della segnaletica di sicurezza. 

Elemento: Deposito temporaneo di rifiuti di cantiere 

Descrizione Individuazione delle aree di deposito temporaneo di rifiuti in cantiere. 

Procedure 

I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi possono originare sia rischi per il personale 
presente in cantiere e sia danni ambientali; pertanto, dovranno essere raccolti e stoccati 
separatamente in contenitori specifici ed idonei nonché ubicati in zone ben individuate del 
cantiere. I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli oli lubrificanti e idraulici o i liquidi di risulta dal 
lavaggio con composti chimici, dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti al 
coperto e all’interno di un bacino di contenimento per evitare spandimenti. 
Per i rifiuti derivanti da lavorazione con taglio di vegetazione si dispone che siano allontanati 
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a specifica discarica nel tempo più breve possibile. Sono vietati fuochi per il loro 
smaltimento. 

Misure preventive e 

protettive 

Le zone di deposito temporaneo dei rifiuti prodotti in cantiere saranno dislocati come 
indicato in planimetria. 

Misure di 

coordinamento 

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo 
alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
L'impresa appaltatrice dovrà provvedere all’allontanamento dei rifiuti di cantiere e di 
quanto non utilizzabile in sito. 
Il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice assicurerà: 
- il corretto deposito e allontanamento dei materiali di risulta, 
- gli spostamenti di uomini e materiali in condizione di ordine e salubrità. 
 
I rifiuti dovranno essere conferiti a soggetti specificatamente autorizzati allo smaltimento; il 
responsabile di cantiere dell'impresa appaltatrice assicurerà che gli stessi vengano 
accompagnati dal Formulario di identificazione provvedendo anche alla tenuta del registro 
di carico e scarico. 

Elemento: Disposizioni per la consultazione dei RLS 

Descrizione Disposizioni per la consultazione dei RLS. 

Procedure 

Il presente PSC deve essere trasmesso prima dell’accettazione, e nei tempi previsti per 
legge, a cura del datore di lavoro dell’Impresa, al rappresentante per la sicurezza dei 
lavoratori il quale può avanzare eventuali proposte a riguardo. 
Il datore di lavoro deve informare e formare le maestranze circa i contenuti del presente 
PSC. 
Sarà cura dei datori di lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di 
cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i RLS. I verbali di tali riunioni saranno 
trasmessi al CSE. 

Misure di 

coordinamento 

La predisposizione delle misure sopra elencate rimangono essenzialmente in capo alla ditta 
affidataria che tramite il datore di dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato sopra. 

Elemento: Disposizioni per la cooperazione e coordinamento 

Descrizione 

Disposizioni per l'organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, 
della cooperazione e del coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 
informazione. 

Procedure 

Il CSE per garantire la cooperazione, il coordinamento e la reciproca informazione delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi dovrà attuare le seguenti azioni: 
1. Valutazione preliminare del Piano di Sicurezza e Coordinamento 
2. Riunione preliminare all’inizio dei lavori 
3. Verifica dei Piani Operativi di Sicurezza e della documentazione degli esecutori 
4. Riunioni di coordinamento 
5. Sopralluoghi e controlli 
6. Coordinamento degli RLS e RLST 
7. Aggiornamento documenti di sicurezza. 

Misure di 

coordinamento 

La predisposizione delle misure sopra elencate rimangono essenzialmente in capo al CSE 
che tramite i datori di lavoro delle diverse imprese dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie e lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto riportato sopra. 

Elemento: Impianto idrico di cantiere 

Descrizione Impianto idrico di cantiere. 
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Procedure 

I lavoratori devono disporre sul cantiere di acqua potabile in quantità sufficiente nei locali 
occupati, nonché nelle vicinanze dei posti di lavoro. 
Se si utilizzano acque non potabili per usi lavorativi, in corrispondenza dei punti di presa e di 
utilizzo è necessario segnalare la non potabilità dell’acqua con segnaletica 
appropriata,fermo restando che per l'ottimizzazione dell’approvvigionamento idrico di 
cantiere, quando possibile, devono essere riutilizzate le acque impiegate. 
In tutti i casi le acque utilizzate devono essere esaminate con regolarità per individuare i 
contaminanti e, ove nel caso, trattate in modo adeguato. 

Misure preventive e 

protettive 

L'impianto idrico di cantiere verrà derivato dalla rete pubblica, o cisterna previo idoneo 
allaccio, con utilizzo di idonee tubazioni opportunamente ubicate e segnalate in modo da 
non creare intralcio alla circolazione o all’attività del cantiere e del perimetro. 

Misure di 

coordinamento 

Gli impianti idrici, devono essere realizzati, a totale carico dell’Impresa Affidataria, da parte 
di ditta qualificata in possesso dei requisiti di legge che, al termine dei lavori, rilascerà la 
dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. n. 37/08. 
La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo 
alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate: 
- l'integrità e il funzionamento dell'impianto di idrico. 

Elemento: Locale spogliatoio 

Descrizione Locale spogliatoio con servizi igienici annessi. 

Procedure 

Predisposizione area attrezzata 
All'avvio del cantiere, devono essere impiantati e gestiti locali spogliatoio proporzionati al 
numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in relazione alla localizzazione ed alla 
durata dei cantieri, le disposizioni di cui sopra potranno trovare attuazione con la 
predisposizione di servizi comuni a più imprese. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle 
zone operative più intense o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività 
lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da 
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, 
fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione 
drenante dell'area circostante. 
L’allacciamento dei prefabbricati alle reti infrastrutturali dovrà essere affidata a personale 
qualificato. Gli installatori dovranno rilasciare dichiarazioni scritte attestanti il fatto che gli 
impianti sono stati realizzati nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia. 
I prefabbricati devono essere sollevati dal terreno oppure poggianti su terreno bene 
asciutto e sistemato in modo da non permettere né la penetrazione dell’acqua nelle 
costruzioni, né il ristagno di essa in una zona del raggio di mt. 10,00 attorno; tutte le loro 
parti devono essere costruite in modo da difendere l’ambiente interno contro gli agenti 
atmosferici. 

Misure preventive e 

protettive 

Per l'igiene i lavoratori in relazione alla tipologia di attività svolta devono disporre di: 
- locale spogliatoio con armadietti a doppio scomparto dotati di chiave, di capacità 
sufficiente, aerazione, illuminazione, difeso dalle intemperie, riscaldamento e disponibilità 
di sedili L'illuminazione naturale dovrà essere integrata dall'impianto di illuminazione 
artificiale, l'aerazione naturale in caso di altezza netta interna fra m 2.40 e 2.70, sarà 
integrata da aerazione forzata. 
- docce riscaldate, di dimensioni sufficienti, con acqua calda e fredda, con mezzi detergenti 
e per asciugarsi; esse devono essere installate e tenute in condizioni appropriate di igiene, 
"quando il tipo di attività e la salubrità lo esigono”. 
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- gabinetti e lavabi con acqua calda e mezzi per detergersi e asciugarsi. 

Misure di 

coordinamento 

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo 
alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate: 
- la pulizia e l'igiene del locale e degli arredi. 

Elemento: Modalità di accesso di mezzi fornitura materiali 

Descrizione Modalità di accesso di mezzi per la fornitura dei materiali. 

Procedure 

I fornitori prima di accedere al cantiere devono avere il consenso del referente dell'impresa 
interessata alla fornitura, il quale eserciterà anche la sorveglianza. 
Quando è necessaria una fornitura di calcestruzzo preconfezionato o altro materiale il 
datore di lavoro dell'impresa esecutrice (già presente in cantiere) deve procedere alla 
verifica dell'idoneità tecnica professionale dell'impresa fornitrice e comunicare a 
quest'ultima dettagliate informazioni circa i rischi specifici esistenti in cantiere e sulle 
misure di prevenzione e di emergenza adottate. Allo stesso tempo l'impresa fornitrice deve 
comunicare quali sono i rischi che le lavorazioni possono introdurre nelle aree di lavoro 
unitamente a tutte le informazioni necessarie affinché le operazioni di consegna avvengano 
in condizioni di sicurezza per i lavoratori di entrambe le imprese. 
L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal 
capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di 
pericolo presenti in cantiere. 
L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza 
durante la permanenza del fornitore in cantiere. 
Tutti i mezzi addetti al trasporto dei materiali (di risulta, macerie, ecc.…), devono essere 
dotati di telo di protezione o legature al fine di evitare accidentali cadute di materiali. 
Lungo le vie di transito veicolare è comunque fatto divieto di superare le velocità di 20 
km/orari per mezzi gommati e 10 km/orari per mezzi cingolati. 

Misure preventive e 

protettive 
L'accesso carraio per i mezzi dei fornitori all'area di cantiere è indicato in planimetria. 

Misure di 

coordinamento 

La predisposizione di tali misure ed apprestamenti rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto riportato sopra. 
 
Il capo cantiere o un lavoratore incaricato dall'impresa esecutrice deve: 
- assistere il lavoratore dell'impresa fornitrice nelle sue attività indirizzando il mezzo con 
segnali convenzionali, fino al termine delle manovre necessarie al posizionamento nel punto 
dello scarico o nella piazzola appositamente predisposta; 
- verificare la viabilità del cantiere, intesa come adeguatezza delle vie di transito e delle sue 
aree di manovra a sostenere il peso del mezzo in transito al fine di evitare cedimenti del 
terreno. Particolare attenzione deve essere posta ai terreni di riporto che possono inficiare 
la stabilità del terreno e alla non transitabilità sopra a aree sopra tubazioni sotterranee e a 
linee elettriche interrate; 
- mantenere le vie di transito pulite e sgombre da residui di materiali che possono costituire 
pericolo per il passaggio del mezzo; 
- impedire l'ingresso del mezzo quando c'è pericolo di ingorgo; 
- far posizionare il mezzo a distanza di sicurezza da linee elettriche aeree non protette e con 
parti attive in tensione. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possono avvenire 
contatti diretti e scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavorazione 
(uso di gru su autocarro, pompa calcestruzzo) delle attrezzature usate e delle tensioni 
presenti e comunque non deve essere inferiore ai limiti di cui all'allegato IX del D.lgs. 81/08 
(5 o 7 metri) 
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- individuare come luogo deputato allo scarico un'area che abbia pendenza adeguata alle 
caratteristiche del mezzo. 

Elemento: Presidi antincendio e servizi di emergenza 

Descrizione Presidi antincendio per la gestione delle emergenze antincendio. 

Procedure 

In tutti i casi è necessario organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in 
materia di pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio, e gestione delle emergenze, 
anche segnalando preventivamente la localizzazione del cantiere in modo che risulti agevole 
e tempestivo l’intervento dei soccorsi in caso di necessità. 
Qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza e per 
quella di altre persone, nell’impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, 
deve prendere misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, in relazione alle 
sue conoscenze ed ai mezzi tecnici disponibili. 
Tali misure, nell’impossibilità di adottare altri provvedimenti, possono consistere anche 
nell’abbandono del posto di lavoro o della zona pericolosa. 
In situazioni di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato non possono essere 
riprese le attività (salvo eccezioni motivate) prima che sia stato rimosso tale pericolo. 
 
Servizio antincendio 
In relazione al tipo di attività, al numero di lavoratori occupati e ai fattori di rischio, tenuto 
conto dei criteri generali emanati con specifiche norme di legge, devono essere individuate 
e messe in atto le misure di prevenzione incendi e di gestione delle emergenze conseguenti, 
nonché le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio. I 
dispositivi per combattere l’incendio devono risultare adeguati ai rischi e facilmente 
accessibili ed utilizzabili. 
 
Servizio di evacuazione dei lavoratori (e salvataggio) 
In relazione al tipo di attività, al numero dei lavoratori occupati e ai fattori di rischio, devono 
essere definite misure che consentano ai lavoratori, in caso di pericolo grave ed immediato 
che non può essere evitato, di cessare la loro attività, ovvero mettersi al sicuro, 
abbandonando immediatamente il posto di lavoro. 
Ove del caso, le misure devono essere contenute in apposito piano di evacuazione, e 
devono essere individuati i soggetti incaricati della gestione di tale piano. Il piano di 
evacuazione deve essere reso noto a tutti i lavoratori interessati ed esposto in cantiere. 
I soggetti incaricati del servizio di evacuazione dei lavoratori nelle situazioni di pericolo 
grave ed immediato, devono accertarsi che tutti i lavoratori abbiano abbandonato i posti di 
lavoro o la zona di pericolo e mettere in atto le relative procedure di emergenza. 

Misure preventive e 

protettive 

Per la gestione delle emergenze incendio, ciascuna impresa deve tenere in cantiere in un 
luogo custodito e facilmente raggiungibile: 
- un telefono cellulare o altro mezzo di comunicazione idoneo ad attivare velocemente i 
Vigili del Fuoco (115). 
- presidi antincendio mobili (estintori). 

Misure di 

coordinamento 

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo 
alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate: 
- l'integrità del presidio antincendio. 
- il funzionamento del mezzo di comunicazione. 

Elemento: Presidi di primo soccorso 

Descrizione Presidi sanitari per la gestione delle emergenze di primo soccorso. 

Procedure Le attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale per gli 
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addetti al primo intervento interno ed al pronto soccorso, vanno tenute presso ciascun 
cantiere, adeguatamente custodite in un luogo pulito e facilmente accessibili ed 
individuabili con segnaletica appropriata, riparato dalla polvere, ma non chiuso a chiave, per 
evitare perdite di tempo al momento in cui se ne ha bisogno. 
È comunque opportuno valutare i presidi medico-chirurgici con il medico competente, ove 
previsto, e dal sistema di emergenza sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale, in relazione 
alla particolarità dei lavori e sulla base dei rischi presenti nel luogo di lavoro. 
I suddetti presidi devono in tutti i casi, essere corredati da istruzioni complete sul corretto 
stato d’uso dei presidi e i primi soccorsi in attesa del medico. 

Misure preventive e 

protettive 

Per la gestione delle emergenze e prestare le prime cure ai lavoratori infortunati o colpiti da 
malore, ciascuna impresa deve tenere in cantiere in un luogo custodito e facilmente 
raggiungibile: 
- un telefono cellulare o altro mezzo di comunicazione idoneo ad attivare velocemente il 
Servizio Sanitario Nazionale (118). 
- una cassetta di pronto soccorso (aziende occupanti oltre 3 addetti in cantiere) contenente 
i presidi sanitari minimi indicati nell'allegato I del D.M. 388/2003, integrati sulla base dei 
rischi presenti in cantiere su indicazione del medico competente. 
- un pacchetto di medicazione (aziende occupanti fino a 2 addetti in cantiere) contenente i 
presidi sanitari minimi indicati nell'allegato II del D.M. 388/2003, integrati sulla base dei 
rischi presenti in cantiere su indicazione del medico competente. 

Misure di 

coordinamento 

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo 
alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate: 
- l'integrità del presidio sanitario. 
- il funzionamento del mezzo di comunicazione. 

Elemento: Recinzione generale e accessi da realizzare 

Descrizione Modalità da seguire per la recinzione, gli accessi e le segnalazioni del cantiere. 

Procedure 

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la 
durata dei lavori. Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in 
parte tali protezioni, deve essere previsto un sistema alternativo di protezione quale la 
sorveglianza continua delle aperture che consentono l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro 
pericolosi. 
 
Accesso dei mezzi meccanici e di trasporto 
Durante l'entrata e l'uscita dal cantiere si ravvisa pericolo per l'incolumità di terzi al 
cantiere, pertanto è prevista una persona a terra per segnalare all'autista del mezzo le 
manovre di entrata e uscita dal cantiere. 
Per agevolare l'uscita dei mezzi dal cantiere in caso di scarsa visibilità del mezzo da parte 
dell'utenza stradale agevolare la sua immissione in strada, mediante la previsione di uno 
specchio o predisporre uno specifico servizio di segnalazione dei lavori / vigilanza stradale 
per l'uscita dei mezzi dal cantiere. 
 
Accesso dei non addetti ai lavori 
Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di accedere alle zone di lavoro del 
cantiere. 
Appropriata segnaletica in tal senso deve essere installata in corrispondenza degli accessi al 
cantiere e ripetuta, ave del caso, in corrispondenza degli accessi alle zone di lavoro. 
Qualora l'accesso di terzi sia previsto e regolamentato è necessaria la preventiva 
informazione sulle attività in corso. 

Misure preventive e La recinzione di cantiere sarà dislocata come indicato in planimetria e realizzata, come 
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protettive segue: 
- struttura ben fissata nel terreno con altezza compresa fra 1,80 -2,00 metri costituita da 
montanti in ferro e chiusura con rete in polietilene. 
 
Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale, si deve prestare attenzione 
agli autoveicoli in transito e posizionare la segnaletica prevista dal Codice della Strada. 
 
L'accesso al cantiere sarà dislocato come indicato in planimetria e utilizzato come accesso 
veicolare e pedonale promiscuo. 
 
L'accesso al cantiere deve essere protetto da porte in metallo con chiusura a catena e 
lucchetto di sicurezza. 
Apposizione sugli accessi di cartelli segnaletici con richiamo dei pericoli e divieti. 

Misure di 

coordinamento 

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo 
alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate: 
- l'integrità della recinzione generale e la chiusura degli accessi. 
- l'integrità delle protezioni allestire all'interno del cantiere per impedire il transito o il 
lavoro in aree pericolose. 
- l'integrità della segnaletica di sicurezza. 

Elemento: Segnaletica di sicurezza 

Descrizione Segnaletica di sicurezza. 

Procedure 

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con 
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione 
collettiva, si deve fare ricorso alla segnaletica di sicurezza alla scopo di: 
- vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; 
- avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; 
- prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza; 
- fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; 
- fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza; 

Misure preventive e 

protettive 

Segnaletica di sicurezza specifica deve essere predisposta nelle zone a rischio per informare 
i lavoratori e i non addetti. 

Misure di 

coordinamento 

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo 
alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate: 
- l'integrità della segnaletica di sicurezza. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 
(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4) 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all'allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati 

al punto 2.2.3 dell'allegato XV, ad esclusione di quelli specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett.d) e 2.2.3) 

Elenco delle fasi lavorative 

 Allestimento recinzione area di cantiere 
 Scavi di sbancamento 
 Massetti esterni in conglomerato cementizio 
 Pavimentazioni esterne 
 Scavi di trincee e stesura del letto di posa 
 Posa di tubazione per linee elettriche 
 Rinterro di scavo con mezzo meccanico 
 Posa di palo di sostegno 
 Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte 
 Posa di plafoniera su palo di sostegno 
 Posa tubi flessibili ed impianto irrigazione 
 Realizzazione area verde pubblico 
 Posa in opera di arredi e simili 

 
 

Allestimento recinzione area di cantiere 

Categoria Organizzazione area di cantiere e allestimento opere provvisionali 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Lavori per la realizzazione e lo smontaggio della recinzione di cantiere costituita da reti 
metalliche e paletti infissi nel terreno. 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Procedure operative 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni 

 

  25 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 
 

Scavi di sbancamento 

Categoria Scavi e rinterri 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede l'attività di scavo di sbancamento eseguito con mezzo meccanico. 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Rumore Lieve 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure operative 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 
bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
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Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 
del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 
caduta di oggetti 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
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- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 
 

Massetti esterni in conglomerato cementizio 

Categoria Sistemazioni esterne 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase prevede la realizzazione di massetti esterni in conglomerato cementizio con 
betoniera. 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Elettrocuzione Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve 

Procedure operative 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
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- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

Misure di coordinamento 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

 
 

Pavimentazioni esterne 

Categoria Sistemazioni esterne 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 
Posa in opera di pavimenti esterni 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Elettrocuzione Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve 

Procedure operative 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
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- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

Misure di coordinamento 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

 
 

Scavi di trincee e stesura del letto di posa 

Categoria Sottoservizi - acquedotti 
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Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede tutte le attività: 
 
a) Scavo e preparazione della trincea nel terreno: eseguito con mezzi meccanici, deve essere 
realizzata con le pareti laterali verticali oppure con l'inclinazione secondo la tipologia del 
terreno e dimensionata in modo che possa consentire lo svolgimento delle operazioni di 
lavoro; 
  
b) Preparazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante della tubazione è 
correlata dalla corretta preparazione della fondazione/piano di posa; deve essere eseguita 
in modo da garantire alla tubazione un appoggio continuo, senza irregolarità e costituita 
utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili, 
con la formazione di una “sella d'appoggio” in calcestruzzo eseguita in modo che avvolga 
completamente la parte inferiore della tubazione; 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Rumore Lieve 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure operative 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 
bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 
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caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 
del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 
caduta di oggetti 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
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Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 
 

Posa di tubazione per linee elettriche 

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la posa di tubazioni flessibili per linee elettriche in BT all'interno 
di scavi già predisposti e relative opere prefabbricate (pozzetti, simili). 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Lavori in scavi o luoghi ristretti Medio 

Procedure operative 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di 
ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.). 
- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto da posizione sicura ed eventuali interventi di 
emergenza in soccorso dei lavoratori. 
- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo. 
- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento 
ad anelli prefabbricati. 
- Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni. 
- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento. 
- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono essere armate. 
- Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale convenientemente disposte. 
- Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei. 
- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza. 
- Per luoghi ristretti oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di 
collegamento con l’esterno. 
- E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro 
disposizione mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta). 
- Per gli scavi o cunicoli in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle 
persone e tenere a disposizione una pompa di riserva. 
- Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza. 
- Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno. 
- I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di atmosfere esplosive o infiammabili devono portare un 
dispositivo rilevatore di gas che visualizzi contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili. 

Misure preventive e protettive 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Per la protezione dei lavoratori che lavorano all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre: 
- Segnalazioni e delimitazioni del perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica. 
- Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m. 
- Per il sollevamento dei materiali castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro con parapetti 
sui lati liberi verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti. 
- Per entrare o uscire prevedere una scala verticale ben appoggiata, ancorata alle estremità superiori. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma 
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CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 
- In caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovere tubazioni per 
l'eliminazione delle acque all’interno del pozzo. 
- Illuminazione artificiale in caso di lavori notturno. 
 
In presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose: 
- In caso di emissioni non diffuse impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed 
evitare la loro diffusione all’interno. 
- Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
- Autorespiratori per la squadra di emergenza. 
- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza) 

Misure di coordinamento 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

 
 

Rinterro di scavo con mezzo meccanico 

Categoria Scavi e rinterri 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede il rinterro di scavi eseguito con mezzi meccanici. 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Procedure operative 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
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affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 
 

Posa di palo di sostegno 

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Posa a mano di sostegno in tubolare in acciaio o vetroresina o cemento armato centrifugato 
per plafoniera stradale. 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta di materiale dall'alto Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Procedure operative 

[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
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- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

Misure di coordinamento 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 
 

Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte 

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede la posa manuale di cavi a bassa tensioni all'interno dei cavidotti. 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Procedure operative 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
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sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 
 

Posa di plafoniera su palo di sostegno 

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede l'installazione di plafoniera su fune su palo di sostegno con 
autocestello. 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Procedure operative 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 
registrati. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna 
impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. 
Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.  
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- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 
 

Posa tubi flessibili ed impianto irrigazione 

Categoria Sottoservizi - fognature 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Posa tubi flessibili (PE, PVC, analoghi) e relative opere prefabbricate (pozzetti, camerette 
d'ispezione, simili). 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta di materiale dall'alto Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni 

 

  38 

Lavori in scavi o luoghi ristretti Medio 

Procedure operative 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di 
ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.). 
- Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas, 
fumi prodotti dalle lavorazioni. 
- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali 
interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori. 
- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo. 
- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento 
ad anelli prefabbricati. 
- Quando è necessario operare all’interno è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che si 
procede nei lavori di scavo. 
- Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie. 
- Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato. 
- Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se 
vibranti. 
- Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio 
per lavori in condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque 
- Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni. 
- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento. 
- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono essere armate. 
- Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale convenientemente disposte. 
- Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei. 
- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza. 
- Per luoghi ristretti oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di 
collegamento con l’esterno. 
- E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro 
disposizione mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta). 
- Per gli scavi o cunicoli in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle 
persone e tenere a disposizione una pompa di riserva. 
- Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza. 
- Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno. 
- I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di atmosfere esplosive o infiammabili devono portare un 
dispositivo rilevatore di gas che visualizzi contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Per la protezione dei lavoratori che lavorano all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre: 
- Segnalazioni e delimitazioni del perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
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- Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma 
CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 
- In caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovere tubazioni per 
l'eliminazione delle acque all’interno del pozzo. 
- Illuminazione artificiale in caso di lavori notturno. 
 
In presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose: 
- In caso di emissioni non diffuse impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed 
evitare la loro diffusione all’interno. 
- Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
- Autorespiratori per la squadra di emergenza. 
- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza) 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

 
 

Realizzazione area verde pubblico 

Categoria Sistemazione e manutenzione aree verdi 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Trattasi della sistemazione di uno spazio da destinare a verde pubblico, che prevede la 
realizzazione di tappeti erbosi, la posa in opera di alberi, cespugli ed arbusti, la formazione 
di aiuole con fiori e di vialetti per consentire la fruizione del verde. 
In dettaglio, l’attività prevede le seguenti modalità operative: 
-Lavorazione preliminare del terreno (decespugliamento, estirpazione di ceppaie, 
eliminazione di specie infestanti); 
-Livellamento del terreno necessario per lo sgrondo delle acque meteoriche in eccesso; 
-Concimazione di fondo del terreno; 
-Esecuzione di tracciamenti e picchettature per la messa a dimora delle piante, in funzione 
degli elaborati di progetto; 
-Apporto di terra di coltivo e preparazione delle buche e dei fossi per la piantagione degli 
esemplari arborei e arbustivi; 
-Preparazione del terreno e formazione del manto erboso, mediante semina e 
concimazione; 
-Messa a dimora di alberi, arbusti e cespugli e protezione degli stessi con reti metalliche e 
griglie. 
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Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve 

Procedure operative 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 
registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal 
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e 
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna 
impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. 
Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni 

 

  41 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
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ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

 
 

Posa in opera di arredi e simili 

Categoria Arredi esterni per aree pubbliche 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Trattasi della posa in opera di elementi di arredo in area pubblica, che prevede il montaggio 
e l’installazione di panchine, fontanelle, cestini portarifiuti, steccati di protezione, 
portabiciclette, strutture ludiche, bacheche informative, segnaletica, ecc. 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Elettrocuzione Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve 

Procedure operative 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
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- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

Misure di coordinamento 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
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affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
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ALLESTIMENTO CANTIERE

Box di cantiere

Recinzioni di cantiere

AREE PAVIMENTATE

Scavi di sbancamento

Sottofondo in misto stabilizzato

Massetti in conglomerato cementizio

Pavimentazione in gomma

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE E VIDEOSORVEGLIANZA

Scavi a sezione obbligata

Piano di posa tubazioni

Tubazioni per linee elettriche e pozzetti

Reinterri

Posa pali di sostegno illuminazione pubblica

Posa lampade illuminazione pubblica

Posa cavi elettrici

OPERE INVARIANZA IDRAULICA

Scavi di sbancamento

IMPIANTO DI IRRIGAZIONE

Scavi a sezione obbligata

Piano di posa tubazioni

Tubazioni impianto irrigazione

ARREDO URBANO E ATTREZZATURE LUDICHE

Posa in opera attrezzature ludiche

Posa in opera arredo urbano e cartellonistica informativa

OPERE A VERDE

Preparazione del terreno

Messa a dimora alberi e arbusti

Semina a prato

SMANTELLAMENTO CANTIERE

Rimozione box cantiere e recinzione

Pulizia

SETTIMANE
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 
(2.1.3) 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure 

complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 

comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 

dell’idoneità del POS. 

 

Sono previste procedure:  SI NO 
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

SCHEDA: Utensili manuali 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Utensili Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 

Allestimento recinzione area di cantiere 
Posa in opera di arredi e simili 

 
 

SCHEDA: Utensili elettrici portatili 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 

Massetti esterni in conglomerato cementizio 
Pavimentazioni esterne 
Posa di palo di sostegno manuale 
Posa di tubazione per linee elettriche 

 
 

SCHEDA: Trapano elettrico 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Attrezzature Descrizione: Uso di trapano elettrico. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 

Allestimento recinzione area di cantiere 
Pavimentazioni esterne 
Posa di tubazione per linee elettriche 

 
 

SCHEDA: Pala meccanica caricatrice 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 

Realizzazione area verde pubblico 
Rinterro di scavo con mezzo meccanico 
Scavi di sbancamento a macchina 
Scavi di trincee e stesura del letto di posa 

 
 

SCHEDA: Pala 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Utensili Descrizione:  
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Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 

Massetti esterni in conglomerato cementizio 
Pavimentazioni esterne 

 
 

SCHEDA: Mini pala (bob cat) 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 

Rinterro di scavo con mezzo meccanico 
Scavi di trincee e stesura del letto di posa 

 
 

SCHEDA: Martello 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Utensili Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 

Pavimentazioni esterne 
Posa di palo di sostegno manuale 

 
 

SCHEDA: Escavatore 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 

Realizzazione area verde pubblico 
Scavi di trincee e stesura del letto di posa 

 
 

SCHEDA: Betoniera a bicchiere 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di betoniera a bicchiere. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 

Allestimento recinzione area di cantiere 
Massetti esterni in conglomerato cementizio 
Pavimentazioni esterne 
Posa di tubazione per linee elettriche 

 
 

SCHEDA: Autocarro con gru 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
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Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte 
Posa di tubazione per linee elettriche 
Posa in opera di arredi e simili 
Realizzazione area verde pubblico 

 
 

SCHEDA: Autocarro con cestello elevatore 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 

Posa di plafoniera su palo di sostegno 
Posa in opera di arredi e simili 

 
 

SCHEDA: Autocarro 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autocarro. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 

Allestimento recinzione area di cantiere 
Pavimentazioni esterne 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 
(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g)) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese e lavoratori autonomi 

 Altro:  

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
(2.2.2 lett. f) 

 Evidenza della consultazione 
 Riunione di coordinamento tra RLS 
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 
 Altro:  
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ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h) 

 a cura del committente 
 gestione separata tra le imprese 
 gestione comune tra le imprese 

Emergenze ed evacuazione 

 
[Gestione emergenza] 
Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi 
un'emergenza. 
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una 
collettività (l'intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze 
liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e 
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più 
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si 
fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi 
un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 
 
 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati 
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi 
dell'art.18 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del 
decreto medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello di rischio 
basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di livello alto. 
 
Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso 
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per 
la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza 
superiore a 50 m X   
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X   
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 
libere, esclusi quelli interamente all'aperto  X  
Altri cantieri temporanei o mobili   X 
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Numeri di telefono delle emergenze 

 
[Numeri utili] 
Numeri utili 
(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori) 
 
 
SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO 
Polizia 113 
Carabinieri 112 
Comando dei Vigili Urbani  
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115 
Pronto soccorso ambulanza 118 
Guardia medica  
ASL territorialmente competente  
ISPESL territorialmente competente  
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente  
INAIL territorialmente competente  
Acquedotto (segnalazione guasti)  
Elettricità (segnalazione guasti)  
Gas (segnalazione guasti)  
Direttore dei lavori  
Coordinatore per l'esecuzione  
Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto)  
Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore) 
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STIMA DEI COSTI 

 
 
La presente stima dei costi della sicurezza è stata redatta facendo riferimento al “Prezzario Regionale delle Opere 

Pubbliche – Edizione 2023” della Regione Lombardia. 

In ottemperanza a quanto indicato nelle note del suddetto prezzario, i prezzi unitari sono stati scorporati della 

quota di utile prevista del 10%, in quanto, trattandosi di costi per la sicurezza non soggetti, per legge, a ribasso 

d’asta in sede di offerta, sono sottratti alla logica concorrenziale di mercato, Circolare M.I.T. 30 ottobre 2012, n. 

4536 pubblicata sulla G.U. n. 265 del 13 novembre 2012. 

N° Articolo Indicazione dei lavori e delle provviste 
Misure 

Quantità Prezzo Importo 

1 NC.10.450.0050.d Recinzione di cantiere 
Recinzione con rete in polietilene alta densità, peso 
240 g/m², colore arancio, ancorata ad appositi paletti 
di sostegno in ferro zincato, infissi nel terreno ad 
interasse di 1 m; compreso il montaggio, lo sfrido, il 
noleggio per tutta la durata dei lavori, la 
manutenzione, la segnaletica, lo smontaggio. Per le 
seguenti altezze: altezza m 2,00 

   

  200,000 200,000   

  Totale m 200,000 8,26 1.652,00 
2 NC.10.500.0210.a Box di cantiere - primi 30 giorni 

Nolo di box di cantiere ad uso mensa/spogliatoio, 
realizzato con struttura in profilati di acciaio zincato 
presso piegati, sollevata da terra, tamponatura e 
copertura con pannello sandwich costituito da lamiera 
interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 
mm) divisori interni a pannello sandwich, infissi in 
alluminio/PVC, pavimento di legno idrofugo rivestito 
in pvc, completo di impianti elettrico, idrico e 
fognario, arredamenti e servizi in funzione dell'uso. 
Compreso trasporto, montaggio e smontaggio e 
preparazione della base in cls armata di appoggio. 
Nolo mensile valutato per la superficie: - per i primi 
30 giorni consecutivi o frazione, compreso trasporto 
montaggio e smontaggio 

   

  Box dimensioni 4,00x2,40 m 1,000 * 3,600 * 2,400 8,640   

  Totale mq 8,640 18,86 162,95 
3 NC.10.500.0210.b Box di cantiere - mesi successivi 

Nolo di box di cantiere ad uso mensa/spogliatoio, 
realizzato con struttura in profilati di acciaio zincato 
presso piegati, sollevata da terra, tamponatura e 
copertura con pannello sandwich costituito da lamiera 
interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 
mm) divisori interni a pannello sandwich, infissi in 
alluminio/PVC, pavimento di legno idrofugo rivestito 
in pvc, completo di impianti elettrico, idrico e 
fognario, arredamenti e servizi in funzione dell'uso. 
Compreso trasporto, montaggio e smontaggio e 
preparazione della base in cls armata di appoggio. 
Nolo mensile valutato per la superficie: - per ogni 
successivo periodo di 30 giorni consecutivi o frazione 

   

  8,000 * 3,600 * 2,400 69,120   
  Totale mq 69,120 5,38 371,87 

4 NC.10.450.0060.a Recinzione per protezione alberature - primi 30 giorni 
Recinzione realizzata con pannelli modulari 
prefabbricati, composti da telaio zincato e 
tamponatura con rete elettrosaldata, avente altezza 
minima di cm 200, posati su idonee basi zavorrate; 
compreso il montaggio, eventuali giunti di sicurezza, 
il noleggio per tutta la durata dei lavori, la 
manutenzione, la segnaletica, lo smontaggio: - per i 
primi 30 giorni consecutivi o frazione, compreso 
eventuali spostamenti nell'ambito dell'area di cantiere 
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  75,000 75,000   
  Totale m 75,000 2,86 214,50 
5 NC.10.450.0060.b Recinzione per protezione alberature - mesi successivi 

Recinzione realizzata con pannelli modulari 
prefabbricati, composti da telaio zincato e 
tamponatura con rete elettrosaldata, avente altezza 
minima di cm 200, posati su idonee basi zavorrate; 
compreso il montaggio, eventuali giunti di sicurezza, 
il noleggio per tutta la durata dei lavori, la 
manutenzione, la segnaletica, lo smontaggio: - per 
ogni successivo periodo di 30 giorni consecutivi o 
frazione 

   

  8,000 * 75,000 600,000   
  Totale m 600,000 0,41 246,00 
6 NC.10.500.0500.g Segnaletica di cantiere - primi 30 giorni 

Nolo di cartelli in alluminio verniciato, tipo 
monofacciale per segnaletica di vario tipo, compresa 
la posa e la rimozione a fine lavori: - superficie da 
19,01 fino a 28 dm² - per i primi 30 giorni consecutivi 
o frazione 

   

  3,000 3,000   

  Totale cad 3,000 7,50 22,50 
7 NC.10.500.0500.h Segnaletica di cantiere - mesi successivi 

Nolo di cartelli in alluminio verniciato, tipo 
monofacciale per segnaletica di vario tipo, compresa 
la posa e la rimozione a fine lavori: - superficie da 
19,01 fino a 28 dm² - per ogni successivo periodo di 
30 giorni consecutivi o frazione 

   

  8,000 * 3,000 24,000   
  Totale cad 24,000 0,95 22,80 

 
TOTALE ONERI DELLA SICUREZZA € 

 

 
2.692,62 
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ALLEGATI 

 
 Layout di cantiere 

 




